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Obblighi del datore di lavoro

art. 18, comma 1, del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

Il datore di lavoro deve:

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza,
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e
per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a),
anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo
rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in
azienda;
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Obblighi dei lavoratori

art. 20, comma 2, lettera e) del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

I lavoratori devono segnalare immediatamente al datore di lavoro qualsiasi eventuale
condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in
caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità per eliminare o
ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza.
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Attribuzioni del RLS

art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

É consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi,
alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione
nell’azienda o unità produttiva.
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Attribuzioni del RLS

art. 50, comma 1, lettera e) del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

Riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei
rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai
preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di
lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali.
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Compiti del RSPP

art. 33 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

o Individuare i fattori di rischio

o Valutare i rischi

o Individuare le misure di prevenzione e protezione

o Elaborare procedure di lavoro in sicurezza

o Proporre l’attività di formazione informazione del personale
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Medico Competente

art. 2, comma 1, lettera h) del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

Medico che collabora con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è
nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria.
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Oggetto della valutazione dei rischi

art. 28, comma 1 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari,
tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, e quelli riguardanti le
lavoratrici in stato di gravidanza, nonché quelli connessi alle differenze di genere,
all'età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia
contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro.
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Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

art. 29, comma 1 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di valutazione dei
rischi in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il
medico competente.
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Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

art. 29, comma 2 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazione del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza.
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Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

art. 29, comma 3 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

La valutazione e il documento di valutazione dei rischi devono essere rielaborati:

o in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro
significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori;

o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della
protezione;

o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria
ne evidenzino la necessità.
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Definizioni
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o Pericolo - Danger
o Rischio - Hazard
o Danno
o Pericoli lenti - Slow Event



Pericolo e rischio
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Pericolo (danger) e Rischio (risk/hazard) “sono termini talvolta usati come
sinonimi, che rimandano però a concetti non sempre, o almeno non sempre
direttamente, sostituibili l’uno con l’altro, ciò e dovuto in parte alla etimologia che
il termine pericolo ha avuto sin dalla sua origine. Infatti il termine greco kìndunos,
in particolare, indicava al contempo il rischio, il pericolo, l’impresa ardita,
l’avventura”.

Tuttavia i due termini se nel linguaggio comune sono usati frequentemente come
sinonimi, nel campo scientifico hanno invece un diverso significato.



Art. 2 - Definizioni

o Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il
potenziale di causare danni.

o Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle
condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente
oppure alla loro combinazione.
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VIDEO

../Alternanza Scuola-Lavoro/Video 5_Rischio pericolo.wmv


Danno
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Il danno è l’evento che può chiudere il

circuito tra il pericolo (forse succede) e il

rischio (sta succedendo).

Pericolo (potenziale): 
potrebbe succedere

Rischio (quanto 
potrebbe succedere):

Condizioni d’uso,
esposizione, ecc.

Danno (è successo):
Alle persone, alle cose, 

agli impianti ecc..

Rischio pericolo.wmv
Rischio pericolo.wmv
Rischio pericolo.wmv


Analisi degli infortuni
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Un lavoratore percorre frettolosamente 

una rampa di scale costituita 

da pedate sdrucciolevoli;

scivola e cade procurandosi 

una contusione e 3 giorni di infortunio.

Nel laboratorio di chimica vengono 

eseguite esercitazioni con l’utilizzo di acidi 

senza adeguate protezioni. In una di queste 

esercitazioni il docente viene colpito da una 

goccia della sostanza 

che gli procura un trauma oculare.

Rischio

Condizioni che hanno 
elevato il Rischio

Danno

Pericolo

Rischio pericolo.wmv
Rischio pericolo.wmv
Rischio pericolo.wmv
Rischio pericolo.wmv


Classificazione dei rischi
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Occasione di lavoro

Rischi per la sicurezza
(incendio, strutture, macchine, 

attrezzature, impianti ecc.)

Infortunio
(evento traumatico 

danno immediato)

Riconoscimento 

“agevole” delle 

dinamiche e delle cause

Occasione di lavoro

Rischio per la salute
(agenti chimici, biologici e fisici, MMC)

Malattia professionale

(evento progressivo)

Complicato 

riconoscimento delle 

dinamiche e delle cause

Occasione di lavoro

Rischio trasversale
(organizzazione, SL-C)

Malattia professionale

(stress, disagio ecc.)

Complicatissimo 

riconoscimento delle 

dinamiche e delle cause



Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

La normativa non fornisce i criteri operativi per effettuare la valutazione, pertanto è 
necessario fare riferimento alle norme di buona tecnica o a metodologie consolidate 

nell’ambito dei vari settori lavorativi (linee guida)
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Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

Con la notazione matematica di validità generale possiamo scrivere: 

R = P x G

dove:

o R rappresenta il rischio;

o P rappresenta la probabilità di esistenza di un pericolo in un certo luogo e per

un certo tempo e la probabilità che tale pericolo possa determinare un danno.

o G rappresenta l’entità del danno potenziale.

In assenza del pericolo il rischio è nullo. 
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Livelli di probabilità P

INDICE LIVELLO DEFINIZIONE

1 Improbabile 
• Inatteso, in base alle conoscenze, durante il lavoro.
• Non si sono mai verificati fatti analoghi.

2 Remoto
• Inatteso, ma possibile durante il lavoro.
• Si è verificato un solo caso nel corso degli ultimi cinque anni, ovvero ci sono le condizioni affinché

l’evento possa verificarsi.

3 Occasionale 
• Accade almeno una volta durante il lavoro.
• Si verificano casi simili nella media di una volta all’anno.

4 Probabile
• Accade molte volta durante il lavoro.
• Si verificano casi simili nella media di 5 volte all’anno.

5 Frequente
• Accade spesso durante il lavoro.
• Si verificano casi simili nella media di 10 volte all’anno.

www.sicurezzampm.it

M P M



Livelli di entità G

INDICE LIVELLO DEFINIZIONE

1 Lieve 
Relativi ad infortuni guaribili in pochi giorni e che non lasciano tracce (per esempio lieve ferite da taglio, 
distorsioni, escoriazioni, lievi traumi, ecc.)

2 Medio
Quando a seguito di un infortunio restano danni permanenti (per esempio fratture,  ferite da taglio 
significative, ecc.)

3 Grave Quando l’infortunio può provocare una disabilità permanente.

4 Gravissimo Per infortuni mortali

5 Estremo Quando più persone possono essere coinvolte in uno stesso evento che può essere fatale.
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Matrice di rischio

G

P

1

1 2 3 4 5

1

2

3

4

5

improbabile remoto occasionale probabile frequente

lieve

medio

grave

gravissimo

estremo

2 3 4 5

2 4 6 8 10

3 6 9 12 15

4 8 12 16 20

5 10 15 20 25
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Priorità di intervento

LIVELLO DI RISCHIO AZIONI CORRETTIVE

R < 5 (rischio basso) Da programmare nel breve-medio termine

R = 5 ÷ 12 (rischio medio) Da programmare con urgenza

R > 12 (rischio alto) Da effettuare immediatamente

Le priorità di intervento saranno valutate sulla base dei risultati relativi agli indici di 
livello di rischio:
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Prevenzione

art. 2, comma 1, lettera n) del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

Insieme di disposizioni o misure che tutti devono mettere in atto per evitare o 

ridurre i rischi nel rispetto della salute e della sicurezza propria e degli altri e 

dell’integrità dell’ambiente esterno
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VIDEO

../Alternanza Scuola-Lavoro/Video 1_Napo in …  Ritorno da  un futuro sicuro - 2016 - Prevenzione.mp4


VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO
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EFFETTI DEL RISCHIO
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STRESS MOBBING

BURNOUT



FATTORI DI RISCHIO
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Aspetti ambientali

Caratteristiche del
lavoro

Rumorosità
Condizioni microclimatiche

Condizioni di igiene ambientale 
Adeguatezza degli spazi e delle strutture

Contesto del lavoro

Contenuto del lavoro

Funzione e cultura organizzativa
Ruolo nell'organizzazione
Aspetti decisionali
Relazioni interpersonali
Mobilità e trasferimenti 
Equilibrio tra lavoro e vita privata. 

Tipo ,di compito 
Carico, ritmi e orari di lavoro



VALUTAZIONE DEL RISCHIO SL-C: METODOLOGIA

www.sicurezzampm.it

M P M



VALUTAZIONE DEL RISCHIO SL-C: METODOLOGIA 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO SL-C: METODOLOGIA 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO SL-C: METODOLOGIA 
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AREA EVENTI SENTINELLA

L’Area degli Eventi sentinella si compone di 10 indicatori oggettivi che

rappresentano alcuni dei segnali, all’interno di una organizzazione,

potenzialmente riconducibili allo SLC.
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AREA EVENTI SENTINELLA
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AREA EVENTI SENTINELLA
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AREA EVENTI SENTINELLA
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AREA EVENTI SENTINELLA
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AREA CONTENUTO DEL LAVORO
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L’Area Contenuto del lavoro è composta di 4 Dimensioni di

indicatori che riguardano aspetti connessi all’ambiente di lavoro ed

attrezzature di lavoro, alla pianificazione dei compiti, ai carichi e

ritmi di lavoro e all’orario di lavoro.



AMBIENTE DI LAVORO E ATTREZZATURE DI LAVORO
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La Dimensione fa riferimento alle caratteristiche fisiche dell’ambiente

di lavoro, a problemi inerenti l’affidabilità, la disponibilità, l’idoneità, la

manutenzione o la riparazione di strutture e attrezzature di lavoro.



AMBIENTE DI LAVORO E ATTREZZATURE DI LAVORO
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AMBIENTE DI LAVORO E ATTREZZATURE DI LAVORO
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PIANIFICAZIONE DEI COMPITI
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La Dimensione descrive quelle situazioni in cui si verifica la mancata
corrispondenza tra le risorse umane e strumentali disponibili e lo
svolgimento delle attività, l’esecuzione dei compiti assegnati e delle
prestazioni.



PIANIFICAZIONE DEI COMPITI
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CARICO DI LAVORO-RITMO DI LAVORO
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Tale Dimensione descrive le condizioni di sovraccarico o sottocarico di
lavoro nonché la mancanza di controllo sul ritmo di lavoro e la presenza
di alti livelli di pressione temporale.



CARICO DI LAVORO-RITMO DI LAVORO
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ORARIO DI LAVORO
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La Dimensione include: lavoro a turni, orari di lavoro rigidi,
imprevedibili o eccessivamente lunghi in maniera reiterata nel tempo
che possono anche alterare i ritmi sociali del lavoratore.



ORARIO DI LAVORO
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AREA CONTESTO DEL LAVORO
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L’Area Contesto del lavoro è composta di 6 Dimensioni di indicatori che
comprendono i flussi comunicativi, il ruolo nell’organizzazione, il grado
di partecipazione, l’interfaccia casa/lavoro, ecc. Di seguito viene
riportata la descrizione di ogni singola Dimensione e delle indicazioni
utili alla corretta compilazione dei diversi indicatori.



FUNZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA
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Nella Dimensione sono racchiusi tutti gli indicatori relativi alla funzione
e cultura organizzativa, quali mancata conoscenza della struttura
organizzativa, mancata definizione di procedure e obiettivi
organizzativi, scarsa o mal gestita comunicazione aziendale, scarsa
attenzione per la risoluzione dei problemi e lo sviluppo del personale



FUNZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA
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FUNZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA
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RUOLO NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE
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Tale Dimensione descrive situazioni in cui non è chiaro il ruolo che
rivestono i singoli lavoratori.
Pertanto sono presenti condizioni di ambiguità, sovrapposizione e
conflitto di ruoli.



RUOLO NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE
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EVOLUZIONE DI CARRIERA
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La Dimensione descrive condizioni in cui i criteri e le regole di
progressione di carriera non esistono o non sono chiari e trasparenti.
Rientrano nella Dimensione anche l’incertezza lavorativa e lo scarso
valore sociale attribuito al lavoro.



EVOLUZIONE DI CARRIERA
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AUTONOMIA DECISIONALE - CONTROLLO DEL LAVORO
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La Dimensione descrive le situazioni in cui si verifica scarsa o ridotta
partecipazione al processo decisionale e la carenza di autonomia sulla
pianificazione e svolgimento del proprio lavoro e/o prestazione.



AUTONOMIA DECISIONALE - CONTROLLO DEL LAVORO
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RAPPORTI INTERPERSONALI SUL LAVORO
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La Dimensione indaga la possibilità di comunicazione con i superiori o
dirigenti o l’eventuale presenza di rapporti limitati con i superiori, la
presenza di conflitti interpersonali e la gestione di comportamenti
prevaricatori o illeciti.



RAPPORTI INTERPERSONALI SUL LAVORO
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INTERFACCIA CASA - LAVORO

www.sicurezzampm.it

M P M

La Dimensione racchiude indicatori che possono favorire o ostacolare la
conciliazione tra il tempo di vita e di lavoro.



INTERFACCIA CASA - LAVORO
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TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO
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PUNTEGGIO
LIVELLO DI 

RISCHIO
MISURE CORRETTIVE

Da 0 a 58 BASSO

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative che possono
determinare la presenza di stress correlato al lavoro. Nel caso in cui la valutazione preliminare
identifichi un ‘rischio non rilevante’, tale risultato va riportato nel DVR e si dovrà prevedere un
‘piano di monitoraggio’, ad esempio anche attraverso un periodico controllo dell’andamento
degli Eventi sentinella.

Da 59 a 90 MEDIO

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che possono determinare la presenza
di stress lavoro-correlato; vanno adottate azioni correttive e successivamente va verificata
l’efficacia degli interventi stessi; in caso di inefficacia, si procede alla fase di valutazione
approfondita. Per ogni condizione identificata con punteggio MEDIO, si devono adottare
adeguate azioni correttive (es. interventi organizzativi, tecnici, procedurali, comunicativi o
formativi) riferite, in modo specifico, agli indicatori di Contenuto e/o di Contesto che presentano
i valori di rischio più elevato. Successivamente va verificata, anche attraverso un monitoraggio
effettuato con le stesse ‘liste di controllo’, l’efficacia delle azioni correttive; se queste ultime
risultano inefficaci, si passa alla valutazione approfondita.

Da 91 a 216 ALTO

L’analisi degli indicatori evidenzia un livello di rischio SLC ALTO, tale da richiedere il ricorso ad
azioni correttive immediate. Vanno adottate azioni correttive corrispondenti alle criticità rilevate;

successivamente va verificata l’efficacia degli interventi correttivi; in caso di inefficacia, si procede
alla fase di valutazione approfondita. Per ogni condizione identificata con punteggio ALTO,
riferito ad una singola Area, si devono adottare adeguate azioni correttive (es. interventi
organizzativi, tecnici, procedurali, comunicativi o formativi) riferite in modo specifico agli
indicatori di Contenuto e/o di Contesto con i punteggi più a rischio.


